
Incontro con Ida Chiarini (presidente Associazione Microcrediamoci)

Livorno, 3 maggio 2016

Dopo il primo incontro di febbraio con i referenti dell’associazione Microcrediamoci di Livorno, a 
seguito della richiesta di Ida che voleva vederci, abbiamo avuto dalla stessa (accompagnata da 
Fabrizia) aggiornamenti in merito al percorso che dovrebbe portare alla costituzione di una Mag 
nelle provincie di Livorno, Pisa, Carrara e Lucca, definita “Mag Alto Tirreno”.

Ad oggi l’associazione di microcredito territoriale di Livorno (l’unica esistente a Livorno è appunto 
questa presieduta da Ida e che è rivolta ai quartieri di Leccia e Scopaia) si appoggia alla MAG di 
Firenze. Ricordiamo che ad oggi i prestiti di denaro, in virtù della legge bancaria, deve essere 
formalmente gestito dalla banche o appunto dalle Mag, anche se poi in realtà l’intero iter è seguito 
dalle stesse associazioni di microcredito.

La grande novità, come ci ha detto Ida che ci ha fornito di materiale e documenti, è che il decreto 
176 del 2014 relativo al Testo Bancario sul Microcredito concede anche alle associazioni e alle 
fondazioni con personalità giuridica la possibilità di prestare denaro. E’ una novità con i pro e i 
contro che secondo me si abbina alla riforma del Terzo Settore, ormai in fase di completamento e 
che appunto consolida e implementa alle realtà del Terzo Settore possibilità e poteri con ricadute 
importanti nella privatizzazione e nelle esternalizzazioni di servizi anche primari.

Ida si è soffermata sul lavoro e sui progetti dell’associazione ODES (Officina di economia solidale 
di Pisa) che comprende i territori di Livorno, Pisa, Carrara e Lucca e che sta appunto progettando di
creare la Mag Alto Tirreno. Il percorso è lungo perché serve comunque raccogliere un fondo in 
deposito di € 250.000 (fino a poco tempo fa serviva un importo di € 600.000). In tutto questo 
ambito territoriale le uniche associazioni che fanno microcredito territoriale sono quella di Livorno 
e l’altra a Pontasserchio (in collaborazione con la Caritas).

Ida chiede a noi, singolarmente e come BL, di favorire la promozione e la diffusione dei progetti e 
magari anche di aderire.

Ci invita inoltre a partecipare alla Festa delle Associazioni e della Pace a Pisa il 14 maggio (dalle 15
alle 18 ci sarà un laboratorio sull’uso alternativo del denaro, è bene iscriversi per gli interessati) e 
nei giorni 18-19 alla Festa della Scopaia dedicata ai temi dell’economia solidale, organizzata dalla 
Bottega equo-solidale dell’associazione Italia-Nicaragua (di Mauro Rubichi, nostro simpatizzante e 
che partecipò all’incontro di febbraio).

Fra settembre e ottobre infine Isa e la sua associazione vorrebbero promuovere un incontro aperto 
con ODES e su questi temi e valuteremo se e come collaborare


